
La truffa del glifosato. Con cinque
anni  di  proroga  al  diserbante
l’Europa ha tradito il mandato dei
cittadini
scritto da Campagna Stop Glifosato
“La proroga di  cinque anni  per  un erbicida sospetto  di  cancerogenicità  è  la
negazione totale del principio di precauzione su cui sono nate le politiche di tutela
ambientale e della salute dell’Unione Europea. Il comitato che ha esaminato la
richiesta ha concesso oggi pomeriggio la proroga soprattutto grazie al fatto che la
Germania si  è schierata a favore dei 5 anni.  Una brutta pagina anche per il
governo tedesco, che lascia pensare al fatto che dopo l’acquisizione di Monsanto
da parte della Bayer, il governo di Berlino pensi alla protezione dell’ambiente e
della salute in maniera nettamente più tiepida che in passato”.

E’ molto dura la reazione della Coalizione italiana StopGlifosato, espressa dalla
portavoce Maria Grazia Mammuccini. “Il rinnovo dell’autorizzazione all’uso del
Glifosato per altri 5 anni rappresenta un’autentica truffa ai danni dei cittadini
europei  e dell’ambiente.  Le 51 associazioni  che fanno parte della  Coalizione,
assieme al grande movimento di cittadini che si sono mobilitati  in Italia e in
Europa, aveva chiesto lo stop immediato per una sostanza sicuramente dannosa,
al  di  là  delle  polemiche  sulla  cancerogenicità.  Come  sappiamo,  i  cosiddetti
Monsanto papers hanno svelato le pressioni e le interferenze della multinazionale
produttrice sulle istituzioni di controllo europee”, continua Mammuccini.

“Ci pareva comunque sensata la proposta del governo italiano che proponeva
un’uscita definitiva entro il 2020, una proposta che teneva conto delle esigenze
dei cittadini di difendere la propria salute e della tutela degli ecosistemi naturali,
garantendo i tempi necessari per l’esaurimento delle scorte. Non è andata così: la
proroga non sembra contenere una clausola di cessazione per l’uso del glifosato e
non  introduce  limitazioni  specifiche  in  relazione  alla  tutela  degli  ambienti
acquatici, in aperta contraddizione con gli obiettivi della Direttiva UE sulle acque
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e le Direttive UE sulla Biodiversità, Habitat e Uccelli. C’è chi spera che l’opinione
pubblica dimentichi il glifosato in questi 5 anni. Non sarà così. Già ora l’impegno
dei cittadini ha evitato che la proroga fosse addirittura di 10 anni, come proposto
dalla Commissione Europea. Di fronte alle istituzioni UE si apre anche il problema
dell’ICE, l’iniziativa dei cittadini europei contro il glifosato che ha raccolto un
milione e 300 mila firme in 4 mesi. Noi – promette la portavoce della Coalizione –
terremo alta la pressione sia a livello nazionale che internazionale”.

Per essere sempre informato sulle attività della Campagna StopGlifosato seguici
su Facebook,
(hashtag #StopGlifosato)

Coalizione italiana StopGlifosato


